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si accontenta di una relazione superficiale
con gli altri, ma tocca le punte più alte.

ari liVelli. ari liVelli. Nel rapporto con l'al-
tro, possiamo collocarci a questi 5 livelli:

11 . l ivello minimo. livello minimo :: quello delle re-
lazioni che si possono dire di rito. «Come
stai?». E lui: «Benissimo». Magari sta male! 
«Benissimo» lo dice automaticamente. Tanto,
pensa, a te non importa proprio un bel niente di
come sto io.

22. livello basso. livello basso :: «Che bel tempo!
Che strana la moda...». Ecco: parliamo di tut-
te le cose non pericolose. Quando l'altro in-
comincia a toccare un argomento che ci potrebbe
coinvolgere (l'educazione dei figli, il senso della
vita, il problema religioso...) scappiamo, giriamo alla larga.

33 . livello medio. livello medio :: «Hai letto sul giornale?», «Hai visto alla
tv?». Qui c'è già la serietà del tema, ma si sta solo al giudizio degli
altri; nessuno vuole partecipare le proprie idee, le proprie opinioni che po-
trebbero arricchire e chi parla e chi ascolta.

44 . livello buono. livello buono :: cerco di capire a fondo quello che l'altro mi
dice; dò anch'io il mio contributo: si stabilisce un rapporto nel quale
ognuno dà e riceve senza sfruttamento.

55 . livello ottimo. livello ott imo :: ti aiuto, ti servo, ti dò una mano e poi di-
co: «Non dirlo a nessuno, tienilo per te. È mio dovere di uomo».        ◘
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Le sCHede suLL’argomeNto:

schede 26-27-28: Un ragazzo BUONO

schede 29-30-31: Un ragazzo GeNtiLe

schede 32-33-34: Un ragazzo RiCCO “DeNtRO”

schede 35-36-37: Un ragazzo iNteLLiGeNte

schede 38-39-40: Un ragazzo CReAtiVO

schede 41-42-43: Un ragazzo GRiNtOSO

schede 44-45-46: Un ragazzo AMiCO DeL BeLLO

schede 47-48-49: Un ragazzo Di PACe

schede 50 - 5511 - 52: Un ragazzo MONDIALE
schede da53a59: Un ragazzo AMiCO Di DiO

Educazione SOCIALE
Per vivere a scala mondiale o meglio ancora a scala univer-
sale, occorre cancellare dal nostro vocabolario:

inimicizia, nemico, odio, rancore...
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... E così, nel rapporto con gli altri, 
possiamo collocarci a vari livelli: 
minimo, basso, medio, buono, ottimo. 

A NOI SCEGLERE!



Purtroppo, oggi, stabiliamo la misura di tutto il resto del mondo e non
ammettiamo che altri possano avere temperamento, interessi, modi
di fare diversi dai nostri. 
E così commettiamo una delle più gravi violenze, una delle ingiustizie
più inaccettabili. Per tutti un fiore è un fiore, sia esso arancione o bianco;
per tutti un cavallo è un cavallo, sia esso nero, baio o grigio. allora di-
ciamo a nostro figlio: «Perché un uomo non dovrebbe essere uomo,
anche se non ha i nostri gusti, il nostro colore?».

ealizziamo il modello di famigliaealizziamo il modello di famiglia
aPerta. aPerta. se ci guardiamo attorno, notiamo che vi sono tre
modelli, tre tipi di famiglia:

11 .  modello pr ivato. modello privato :: quelli che ci stanno di fronte restino di
fronte dall’altra parte della scala con i loro bisogni e i loro problemi. noi
pensiamo solo ai nostri bisogni e cerchiamo di risolverli lavorando.
ai figli diciamo: «ognuno pensi a sé. Perché ad essere altruisti non si
educano che scansafatiche».

22 . modello che delega. modello che delega il più possibile i suoi compiti ai servizi
sociali o alle varie agenzie educative: è la società che deve pensarci e
se qualcosa non funziona la colpa è sempre degli altri.

33 .. modello personalistico comunitario.modello personalistico comunitario. Ma c’è un
terzo modello di famiglia. in essa si imposta la vita in un altro modo.
chiameremo questo modello, appunto, personalistico comunitario:

✓ personalistico perché qui si mira a far crescere persone il più
realizzate possibile; qui si gode più delle persone che dei
mobili; 

✓ comunitario perché è una famiglia aperta: crede che solo
nel rapporto si possa crescere uomini e donne. Per questo non
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PURTROPPO, Oggi, viviamO in Una sOcieTà di diffidenTi
e il nostro comportamento pauroso e diffidente nei confronti degli altri
è arrivato a livelli insostenibili. È arrivato alla freddezza.

troncare Subito la bugia. troncare Subito la bugia. la bugia è tra le più
gravi barriere sociali: genera sospetto, paura, incertezza. su di
essa non si può costruire nessun rapporto. 

Ecco perché, se non vogliamo preparare un uomo di cui domani nessuno
potrà fidarsi, un uomo guardato con diffidenza da tutti, dobbiamo stron-
care subito e con forza la bugia.

iViamo le leggi Sociali. iViamo le leggi Sociali. È impossibile insegnare
al figlio:

✓ a rispettare la segnaletica stradale, se noi non la rispettiamo;

✓ il dialogo, se noi pretendiamo di risolvere tutto con l'urlo;

✓ l'onestà, se noi pratichiamo il sotterfugio.

Ricordiamo, perciò, ancora una volta, il grande principio pedagogico:
occorre essere ciò che si vuole trasmettere.

arliamo. arliamo. Parliamo qualche volta dei problemi della

È proprio discorrendo con equilibrio su questi temi che il figlio può
formarsi una giusta coscienza sociale. 
diciamogli: «Pizzica te stesso, imparerai come soffrono gli altri».

L’educazione sociale più che una materia di studio è un’atmosfera, un clima che si
respira e tale clima vuole che non iniettiamo nel figlio la paura degli altri. 

essere prudenti sta bene, ma ossessionati no! E se imparassimo a fidarci degli altri?
La razza degli onesti non è mica finita con la 2a guerra mondiale!
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•• fame del mondo •• uguaglianza •• solidarietà •• libertà


